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PRESENTATO DA LONDRA ALLA GRECIA ALLA TURCHIA E A MAKARIOS 

Un progotto di Costituzione per Cipro 
che lascia tutto il potere agli inglesi 

Il progetto non si discosta da quello sul quale avvenne la rottura con l'arcivescovo Makarios 
Protesta greca perchè il documento non riconosce il diritto di autodecisione ai ciprioti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 19. — 11 governo 
inglese è disposto o concede 
r e ai ciprioti una l imitata 
forma di autogoverno, ma 
non intende accordare alla 
popola/ ione dell 'Isola il dir i t­
to di decidere in meri to al 
proprio futuro. 

In base alla r iforma costi­
tuzionale elaborata da Lord 
Radcliff e resa pubblica oggi 
a Londra, Cipro, che r imar ­
rebbe sotto l 'amministrazio­
ne del Ministero delle Colo­
nie, ver rebbe governata da 
una diarchia formata da un 
governatore br i tannico e ""a 
una assemblea parzia lmente 
elettiva- Il governatore av reb­
be tut t i i poteri legislativi ed 
esecutivi nella sfera degli af­
fari esteri, delle questioni mi ­
li tari r iguardant i gli « impe­
gni internazionali inglesi e la 
difesa degli interessi br i tan­
nici nel Medio Oriente » ed 
infine nella sfera della sicu­
rezza interna. La giurisdizio­
ne dell 'Assemblea di 36 mem­
bri (di cui 6 nominat i dal 
governatore e 6 eletti dalla 
sola minoranza turca) sa reb­
be l imitata al l 'amministrazio­
ne locale, ai servizi sociali, 
alle comunicazioni ecc. 

Il « pr imo ministro » ver ­
rebbe nominato dal gover­
natore, al quale spet terebbe 
infine ogni decisione definì 
t iva su qualsiasi controversia 
che possa sorgere con l 'As­
semblea e il « governo » ci­
priota. 

Si t ra t ta , come si vede, di 
una costituzione non dissimi­
le da quella in vigore in altri 
terr i tor i coloniali inglesi. Il 
progetto ò stato presentato 
nei giorni scorsi dal ministro 
delle Colonie Lennox-Boyd 
ai governi di Anka ra e di 
Atene e men t r e il p r imo sem­
bra disposto a da re il suo 
consenso, il gabinet to gl'eco 
ha diffuso questa sera una 
comunicazione alla s tampa, 
del seguente tenore: 

« Primo, le proposte non 
prevedono il dir i t to a l l 'auto­
determinazione per la popo­
lazione di Cipro; conseguen­
temente non sono conformi ai 
principi fondamentali della 
Carta delle Nazioni Unite. 

* Secondo, le proposte non 
sono nò democrat iche nò li­
berali, pr incipalmente per­
chè, men t re introducono il 
principio della maggioranza 
nella forma — e ciò solo in 
misura l imitata — nella so­
stanza lo sopprimono dando 
al governatore pra t icamente 
poteri illimitati . 

« In vista di ques te conclu­
sioni, il gabinet to ha deciso 
al l 'unanimità che le proposte 
non siano considerate a t te a 
fornire una base per la so­
luzione della quest ione di 
Cipro ». 

Non meno sfavorevoli sono 
state le accoglienze cipriote 
al progetto di lord Radcliffe. 

Il sindaco di Nicosia dottor 
Temistocle Dervis, esponente 
della comunità greca della 
isola, ha definito il progetto 
« una bella ». Anche! il dottor 
FaziI Kutchuk. pres idente del 
part i to turco cipriota, ha det ­
to che il progetto e inaccet­
tabile. 

Il ministro delle colonie 
Lennox-Boyd ha annuncia to 
oggi ai Comuni che due fun­
zionari inglesi hanno comuni­
cato all 'Arcivescovo Maka­
rios il testo del progetto di 
lord Radcliff, e ha aggiunto 

che Makarios sarà messo in 
grado di poter r iprendere 
contatt i con rappresentant i 
greci e ciprioti se ne espr i ­
merà il desiderio. Non è tu t ­
tavia ancora chiaro se con 
tale mossa Londra voglia in 
realtà negoziare con Makarios 
senza averne l'aria, o se, al 
contrario, voglia da re l ' im­
pressione di negoziare con lo 
Arcivescovo, per ingannare la 
opinione pubblica cipriota, 
senza tut tavia rest i tuire a l ­
l'esiliato alcuna possibilità di 
agire in nome della popola­
zione dell'isola. 

Probabi lmente la spiegazio­
ne più attendibile è che con 
la mossa odierna Londra si la­
scia aporta la possibilità di 
scegliere la s t rada che le s e m ­
brerà più opportuna alla lu­
ce dello sviluppo ulteriore d e ­
gli avvenimenti . 

que, è che la Gran Bretagna un certo numero di patrioti 
si trova nella quest ione ci­
priota in un vicolo cieco dal 
quale non è riuscita a d is t r i ­
carsi con la repressione a r ­
mata, e tenta ora di pagare il 
prezzo più basso possibile, 
per una soluzione che le per­
metta di mantenere il con­
trollo sull'isola. 

Il successo di questa mano­
vra (in par te diret ta a get­
tare fumo negli occhi del go­
verno americano, che com'è 
noto premo da molto tempo 
su Londra perchè modifichi 
radicalmente la sua politica 
verso Cipro) dipenderà in 
larga misura dalla popolazio­
ne cipriota e dal governo 
greco nei i quali si inizia un 
oeriodo complesso di nego­
ziati e d : lotta politica 

Il governatore 

e l 'abolizione di a lcune delle 
più feroci leggi di emergenza 
(come quella che prevedeva 
la fustigazione per i ragazzi 
al di sotto dei 18 anni) con la 
.speranza di creare nell ' Isola 
un 'a tmosfera favorevole alio 
annuncio del progetto costi­
tuzionale di Ioni Radcliff. 

L. T. 

La « Borba » risponde 
all'articolo della «Pràvda» 

Le dichiarazioni di Janos Kadar 

BELGRADO. li). — L'orga­
no della Lega dei comunist i 
jugoslavi, Boriiti. pubblica un 
articolo di risposta al l 'ar t icolo 

di C i p r o , l ' o l ' : i Pravda Appena no avre 
generale Harding, ha a n n u n - j m o il testo, ne informeremo i 

Quel che è chiaro, comun- ciato oggi la scarcerazione di nostri lettori. 

ILI.US Ili A I O Al COMUNI DA GAITSKK1.I. K IIKV.W 

Equivoco progetto dei laburisti 
per una fascia neutrale in Europa 

Dovrebbe comprendere l'Ungheria e non la Germania - Un commento del « Manchester Guardian » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 1 9 . - 7 recenti 
avvenimenti in Occidente ed 
Oriente lutano reso ancor più 
urgente una sistemazione in 
Europa che, risolvendo alcune 
delle maggiori questioni pen­
denti, consenta un assetto me­
no instabile lei continente. 
Il Labour Par ty , in partico­
lare, sotto la spinta delle 
concezioni da tempo sostenute 
da Bcvnn, ha proceduto anche 
esso ad un riesame delle con­
dizioni d i e , a sua opinione, 
faciliterebbe tale assetto, 
nel quadro di ini t r a t t a to di 
sicurezza europeo, ed oggi, 
alla Camera dei Comuni , Guit-
skell e Bcvnn hanno tratto lo 
spunto da un dibattito sulla 
Ungheria per formulare, sia 
pure in modo assai incomple­
to ed ancora nebuloso, le idee 
dell'opposizione in proposito. 

Gaitskell propone di creare 
«una larga fascia neutrale» 
in Europa. garantita da un 
truffato «fi s i cure ; ;» . dal la 
quale tanto Jc truppe sovieti­
che, quanto quelle americane, 

Porlo Said consegnala 
alle lorze dell'O.N. U. 

All'esame del Cairo le proposte delle Nazio­
ni Unite per lo sgombero del canale di Suez 

I L CAIRO, 19. — Il coman­
dan te in capo delle forze an­
glo-francesi gcn. Stokwell ha 
trasmesso oggi l 'amministra­
zione civile di Porto Said al 
comandan te delle forze del­
l 'ONU nella città, col. En-
gholm. 

Mentre l 'evacuazione delle 
t ruppe di occupazione si c r e ­
d e ver rà portata a termine 
en t ro venerdì o sabato, r ima­
ne ancora insoluta la que­
st ione dello sgombero del Ca_ 
naie . In proposito l 'ammi­
ragl io Dunford Slater co­
m a n d a n t e delle forze navali 
br i tanniche in Egitto, ha te ­
nu to una conferenza s tampa 
nel corso della quale ha reso 
noto che il generale Wheeler, 
consulente tecnico per lo 
sgombero del Canale, ha sot­
toposto al Cairo le modalità 
p e r la partecipazione delle 
nav i anglo-francesi ai lavori 
d i sgombero. Le modalità 
prevedono fra l 'altro che 
sent inel le a rma te dell'ONU 
m o n t e r a n n o la guardia su 
ogni nave e saranno autor iz­
za te ad ap r i r e il fuoco in r i ­
sposta a qualsiasi at to ostile 
che venga fatto contro una 
n a v e o l 'equipaggio di essa; 
che il personale francese e 
quello br i tannico sa ranno 
considerat i come personale 
del l 'ONU; che il personale 
della flotta sarà mun i to di 
car ta di identi tà e di un 
bracciale dell 'ONU; che le 
navi , le imbarcazioni e i mez­
zi di t raspor to terres t r i ba t ­
t e ranno bandiera dell 'ONU: 
che per evi tare qualsiasi p ro ­
vocazione i cannoni di cui so­
no muni t e le navi br i tanniche 
ve r ranno tolti e gli equipag­
gi non ves t i ranno la divisa 
mil i tare. 

Tali modalità, ha precisato 
l 'ammiraglio Slater, sono va ­
lide soltanto qualora alle Na ­
zioni Unite si raggiunga un 
accordo in meri to alla p a r t e ­
cipazione delle navi francesi 
e inglesi alle operazioni di 
recupero, ed ha aggiunto che 
in proposito si a t tendono in­
dicazioni en t ro le prossime 
24 ore. 

La posizione del governo 
egiziano sul problema dello 
sgombero del canale viene in­
tanto r ibadita dal giornale 
Al Goumhouriya, r i t enuto il 

portavoce governativo: 
« L'Egitto, unico padrone 

del Canale — scrive il gior­
nale — è responsabile della 
manutenzione di esso. Nono­
s tante l 'aggressione subita, 
l'Egitto non si oppone ai la­
vori di sgombero, anzi, è d 'ac­
cordo perchè questi abbiano 
inizio ment re gli aggressori 
si t rovano ancora sul suo ter ­
ritorio, e ciò allo scopo di ac ­
celerare la r ipresa della na ­
vigazione fra l 'Europa e 
l'Asia. Se l'Egitto si oppone 
alla presenza del personale 
franco-bri tannico è per sal­
vaguardare la sicurezza di 
questo personale ••. 

Si r i t iene, tut tavia , dal to ­
no pacato di questa precisa­
zione. che non dovrebbe es­
sere difficile raggiungere un 
compromesso, in modo da ini­
ziare .subito i lavori di sgom­
bero. Sembra, anzi, che il se­
gretario generale dell 'ONU 
intenda recarsi personalmente 
al Cairo nei prossimi giorni. 
allo scopo di caldeggiare. 
presso Nasser. una immediata 
soluzione della quest ione con­
troversa. 

sinno ritirate. Il progetto, co­
me :;i vede, non è del tutto 
nuovo, poiché se ne parlò, nel 
contesto dei piani di disarmo, 
anctie a Ginevra, alla confe­
renza fra i capi di Stato. Lo 
elemento nuovo che il leader 
dell'opposizione inserisce è il 
concetto delta neutralità, alla 
(piale alcuni paesi si dovreb­
bero impegnaret e Gnitskell 
ita menzionato tu particolare 
l'Ungheria, proponendo per 
(ptesto paese un trattato su 
linee analoghe a quello firma­
to dall'Austria. Il fatto che la 
proposta laburista sia stata 
presentata nel quadro di un 
dibattito sull'Ungheria, rivela 
i ' impostujioue ideologica delle 
tesi esposte do Gaitskell. il 
quale concepisce il trattato 
di sicurezza europei» sopratut­
to come uno strumento che 
faciliti il distacco delle de­
mocrazie popolari dal campo 
socialista e ,< cristallizzi » min 
Europa in cui il rapporto di 
forze fra le due parti sin alte­
rato a rniitnlMlio dcH'occiden-
te. Assai pia interessante, del 
resto, sarebbe apparsa la tesi 
laburista se il leader dell'op­
posizione avesse precisato 
quale debba essere la posizio­
ne della Germania nella siste. 
inazione da lui proposta, poi­
ché questa è la questione vi­
tale per un assetto pacifico 
dell'Europa: « Ln fnrg« fascia 
neutrale >• comprenderebbe In 
Germania? Questo, Gaitskel! 
non l'ha detto, e Sclwiin 
Lloyd. dal canto suo, l'ha 
escluso, quando ha affermato 
che .< .sarebbe inconcepibili* » 
offrire la neutralità tedesca » 
in contropartita di un ritiro 
delle truppe sovicticc dall'Un­
gheria ». 

Eppure, tanto il Labour 
Par ty quanto if governo non 
ignorano che dal tipo dì solu­
zione che si offre per il pro­
blema tedesco dipende la so­
luzione di molti altri proble­
mi, compreso quello del disar­
mo. dei rapporti fra i due 
blocchi, dell'esistenza stessa 
dei patti militari che dividono 
l'Europa i* quindi nel dibatti­
to che si è svolto oggi ai Co­
muni, a meno che non si vo. 
glia dare più valore a certi 
sottintesi d i e alle affermazio­
ni esplicite, e rimasto arenato 
su posizioni propagandistiche 
mentre sarebbe stato possibi­
le fare uno sforzo sincero, al­
meno da parte laburista, per 
dare un contributo posi firn 
alle f/rondi questioni del mo­
mento. 

IYOII mancano naturalmente 
le me i preoccupate che si le­
vano ad ammonire i governi 
occidentali n rendersi confo 
d i r lo sfaldamento in atto 
dello schieramento atlantico 
rende indispensabile un ne­
goziato fra i due blocchi sur 

problemi europei pr ima d i e 
if processo di indebolimento 
del fronte occidentale prii ' i 
questo delle carte da giocare 
nella trattativa. Il Times, ad 
esempio, rileva oggi in un suo 
editoriale che la Germania oc­
cidentale non sta adempiendo 
ai suoi impegni di riarmo, chi-
la Francia continua a ritirare 
truppe dalla NATO e che la 
Gran Bretagna sta prendendo 
in seria considerazione la pos­
sibilità di ridurre le sue trup­
pe in Germania e afferma: 
« Sarebbe sciocco e pericoloso 
permettere che le cose conti­
nuino od andare in questo 
modo senza ottenere in com­
penso qualche concessione 
dall'URSS in un negoziato >• 
Il Manchester Guard ian dal 
canto suo, scrive che il disar-
mo non è un problema tecni-
co che jiossa essere separato 
ila una sistemazione politica e 
Hcrive pertanto che l'esistenza 
della NATO e del patto IO 
Varsavia dovrà essere snbor. 

dinota ad un accordo sul di­
lanilo, anche se ciò impliche. 
rà inevitabilmente In neutra­
lità della Grcmunin. In una 
risposta ad una interrogazione 
parlamentare, il ministro de. 
gli Esteri inatesi' no rfichia. 
rnto oggi che il governo bri. 
tannico è in contat to con i' 
segretario dell'ONU per otte. 
nere chiar iment i sulle possili' 
fità di min ripresa dei nego­
ziati con l'Egitto sul futuro 
del canale di Suez. Il governo 
inglese, ha detto Selwiju 
Lloijd. ritiene opportuno ri 
prendere ì negoziati quanto 
prima possibile, ed ha ragione 
di pensare che questo sia il 
desiderio tinche del governo 

'(ino. Non vi sono tutine'' 
contatti diretti tra i due go­
verni i quali <• saggiamente ». 
ha detto Selivìin Lloyd. conti­
nuano per il momento a ser­
virsi dei buoni uffici di tlam-
mnrslcine/d. 

LUCA TRKVISANI 

LO SCACCO DI SUEZ ALL'ASSEMBLEA FRANCESE 

Pineali accusa #li SU 
e i laburist i inglesi 

(conilniiaz. dalla 1. pagina) 

litari, hanno raggiunto una 
efficienza tale da con t r i bu i r e 
largamente al ristabilimento 
dell'ordine e della legalità. 

Circa la prima questione, 
il primo ministro Kadar ha 
osservato che sul piano mi­
litare la controrivoluzione è 
stata sconfìtta in un tempo 
relativamente breve, mentre 
sul terreno politico la lotta 
continua ancora. In un pri­
mo tempo, praticamente fi­
no al 30 novembre, la con-
trqrivoluzione non aveva 
osato mostrarsi apertamen­
te le parole d ' o rd ine d e m a -
gogiche ne mascheravano i 
veri obiet t i»! . 

« Dal 30 ottobre al 4 no­
vembre tutti ormai sanno — 
/»« affermato Kadar — in 
linai modo la controrivolu­
zione abbia scoperto il pro­
prio volto: il d iscorso del 
cardinale Mindszentg ha 
aperto gli occhi a molti cit­
tadini. Ma all'indomani del 
4 novembre, dopo la scon­
fìtta militare, la controrivo­
luzione è tornata ai vecchi 
metodi, ai camuffamenti 
demagogici. D u r a n t e il go­
verno di Nagg in ero qui, 
al Parlamento — ha dichia­
rato a (mesto punto Kadar 
— quando circa duemila 
persone vennero a chiedere 
un governo presieduto da 
Mimìszentg ». 

Erano i rappresentanti 
della vecchia proprietà capi­
talistica. coloro che, emersi 
dall'ombra degli ultimi mi­
ni. ritenevano giunto il mo­
mento della restaurazione. 
1/8 novembre il cardinale 
Mindszentg. dalla sede della 
( imbasciata americana, di­
chiarava che un governo di 
Haag sarebbe stato comun­
que preferibile a quello di 
Kadar. 

< E' interessante osservare 
— fin soggiunto a ipiesto 
proposito il primo ministro 
— come proprio Miiidszent[i. 
di cui sono note le nostalgie 
monarchiche e persino le 
insoddisfazioni per il vecchio 
llortg, cui avrebbe preferi­
to gii Asburgo, abbia p reso 
una posizione favorevole a 
Nagg, quando già un nuo­
vo ( tonerno si era c rea to af­
fa testa dei paese. Tutta­
via, non si p u ò affermare 
clic la controrivoluzione a b ­
bia s e m p r e t r a t t o o tragga 
ora ispirazione dalla rigidi­
tà del cardinale: vi è in essa 
più abilità e un senso di 
adattamento alla situazione, 
che rendono diffìcile e com­
plicata la lotta politica. 

« In questa azione — ha af­
fermato poi Kadar — (in­
cile noi apprendiamo nuove 
esperienze ». 

Passando quindi a parlare 
del Partito socialista ope­
raio, Kadar ha cosi prose­
guito: « f." vero che noi co­
munisti non siamo ancora 
soddisfatti della attività del 
nostro partito, ma i contro­
rivoluzionari ritengono che 
(ptesta nostra attività sia 
fin troppo pericolosa. Selle 
scorse settimane, sulle stra­
de di Budapest e in altri 
centri del paese, hanno co­
minciato a manifestare mas­
se di c i t t ad in i , di operai, di 
comunisti, di antifascisti 

nizzazione dei consigli ope­
rai per democratizzare la di­
rezione economica delle in­
dustrie. A maggior ragione 
oggi pensiamo che codesti 
organismi siano utili e ne­
cessari Ma fino a questo mo­
mento, essi hanno mancato 
in parte ai loro compiti es­
senziali ». 

Perché — si è chiesto Ka­
dar — ciò e potuto avveni­
re? Prima di tutto, egli ha 
osservato, perche i consigli 
operai sono sorti in un mo­
mento diffìcile e di grande 
confusione, in un momento 
in citi la controrivoluzione 
sfa uà a t t a c c a n d o e soretofun-
i/o le basi della struttura de­
mocratica e socialista dello 
stalo, ut secondo luogo per­
chè. date le condizioni, mol­
ti elementi estranei alla 
classe operaia, o addirittura 
nemici mascherati di essa, 
si sono insediati alla testa 
dei consigli, deviandone la 
attività verso posizioni con­
trorivoluzionarie. 

Le p r i m e elezioni demo­
cratiche hanno in parte eli­
minato dai consigli di fab­
brica gli elementi eteroge­
nei e an t iope ru i . ma ciò non 
ha impedito die l'azione da 
tempo intrapresa per la 
creazione di organi centrali 
in funzione aniigovernaliva 
fio tesse svilupjiarst e recare 
nuovo danno al paese. 

L'influenza degli dementi 
controrivoluzionari in seno 
a codesto organismo centra­
le appariva determinante. 
malgrado la presenza di ope­
rai e di cittadini onesti. Per­
ciò il governo ha sciolto il 
Consiglio centrale di Buda­
pest e <iuelU costituitisi al 
di fuori delle fabbriche con 
l'evidente obiettivo di sosti­
tuirsi agli organismi legali 
e costituzionali dello stato. 

Su questo problema — ha 
quindi affermato Kadar — 
è sorta una certa discussio­
ne anche all'estero. « E dal 
momento che anche fratelli 
vicini — ha proseguito il 
primo ministro — sono in­
tervenuti con la dichiarazio­
ne di un dirigente come 
Kardelj. dobbiamo precisa­
re il nostro punto eli vista. 
lo conosco Kardelj, lo stimo 
come dirigente del movimen­
to operaio jugoslavo, ma ri­
tengo che abbia posto il pro­
blema dei consigli operai su 
una base diversa dalla situa­
zione ungherese. Secondo la 
sua opinione non sarebbe 
giusto che il governo non 
ricorresse all'appoggio dei 
consigli operai . Ritengo che 
noi possiamo giudicare me­
glio di altri questo proble­
ma. soprattutto alla luce 
della situazione ungherese 
nella (piale operiamo. Kar­
delj lui citato una parola 
d'ordine di Lenin del 1917: 

Tutto il potere ai Soviet ». 
Questa parola d'ordine era 
giusta, Ma è importante con­
siderare ri fatto che Lenin 
lancia va tale parola d'ordi­
ne contro il potere della 
borghesia, mentre in Unghe­
ria, alla fine di novembre 
del 19.r>G, c'era già un gover­
no proletario, e la stessa pa­
rola d'ordine applicata ni 
consigli operai sarebbe sta­
la sbagliata. Se si vuol fare 

potrà documentarsi direttu-
mente sulla nostra situazione 
— ha d ichiara to Kada r — cor-
reggerà la sua posizione, tan­
to più che 1 fatti oggi dimo­
strano come dodici membri 
dell'ex consiglio centrale di 
Budapest, ostili all'indirizzo 
degli elementi controrivolu­
zionari, collaborino attiva­
mente con noi e sostengano 
la politica del governo». 

Il primo ministro Kadar ha 
poi affermato che nell'attuale 
fase della lotta politica, la 
sconfitta definitiva delle \or 
ze controrivoluzionarie non 
può essere considerata come 
un risultato lontano. Il pro­
blema centrale di questa lot­
ta è quello della chiarifica­
zione ideologica, per impe­
dire d i e n u o r a confusione 
possa essere generata ''alle 
parole d'ordine demagogiche 
della controrivoluzione. 

Infine Kadar ha parlato 
brevemente della Atuazione 
economica. « La situazione è 
grave — egli ha deffo —; ci 
sono difficoltà che non deri­
vano soltanto dai fatti del 23 
ottobre scorso, ma che -i.saf-
oono al periodo precedente. 
quando lo sviluppo della no 
sfrn industria non è stato va-
futato né promosso in base 
alle reali possibilità ronomi-
dif> del paese ». 

Oltre apli errori del pas 
sofo. nei primi mesi di que 
sto anno tre grosse e impre 
l'iste calamità hanno agora 

vaio fa situazione del oaeòe. 
il freddo eccezionale del feb­
braio scorso, le 'nondaziorii 
della primavera e la siccità 
dell'estate. A tutto ciò si so­
no aggiunti i danni enormi 
prodotti da sei se t t imane di 
inatt ività 

t Nonostante ciò — ha af­
fermato Kadar — ritengo che 
le basi a t tual i della mstra in­
dustria e della nostra agri­
coltura siano tali da nerm^t-
terci il superamento delle 
gravi difficoltà Gli -jorzi del 
governo dovranno soprattut­
to concentrars i sulla possibi­
lità di evi tare l ' inflazione: 
compito arduo, ma che insci-
remo ad assolvere Condizio­
ne di questo risultato e la 
continuità della produz'rme. 
Alcuni sintomi povitìui n a n i -
festatisi nel corso dell'ultima 
settimana dimostrano he le 
masse cominciano a compren­
dere la necessità di questo 
sforzo e i diffìcili "omoifi '"he 
il governo si pone ». 

Il primo ministro iadar ha 
concluso le proprie dichiara­
zioni rilevando l'importanza 
(leali aiuti provenienti dai 
paesi del campo socialista ed 
esprimendo la pratitudine del 
impalo maainro a tutti mo-
vimenti operai internazionali 
per le attestazioni di <olida-
rietà ricevute in ina cosi 
drammatica e difficile -on-
gìuntura per la vita r l'avve-
n'<rr. delVUnahpr'ia 

La seduta alla Camera 
(contlnuaz. dalla 1 pagina) 

Ciò ha creato del panico f r a j " . " " n»n?f-f»'« storica più r>i-
i controrivoluzionari, ln uno]1'1,'1'] " " ° ' — '>" precisato 
dei centri illegali della ca-\Kn(,ar — bisognerà ricordare 

le. fa notizia delle ma-)'" ricolta di Kronstadt del 

DOPO UN CORSO PI SPIONAGGIO IN U.S.A. 

Un agente americano 
si costituisce ai sovietici 

MOSCA, 19. — La « Ta.-s " 
annuncia, c i tando un comuni 
cato de! comitato della -scu­
rezza .-tatale presso i' consi­
glio de; ministri del l 'URSS. 
che una «pia che aveva clan­
dest inamente t raversa to la 
frontiera sovieto-turca « -u 
istruzione dei servizi ameri­
cani di informazione» si è pre­
sentata spontaneamente alle 
autorità sovietiche. Si t ra t ta 
di Rem Petrovic Moroz, che 
• ha fatto una compiota con 
fes sione ». 

Il comunicato, che compare 
anche sui giornali di Mosca 
di questa mat t ina , precisa che 
Moroz si è presenta to aìle 
autori tà sovietiche poco dopo 
aver a t t raversa to la frontiera 

ed ha dichiarato di aver ri 
cevuto incarichi da «volgere 
per i servizi americani di ;n 
formazione. 

Questi incarichi, ha prec; 
snto Moroz. includevano la 
raccolta d: informazioni con 
cernent i « in par t icolare im-
portant i obiettivi deiia dik->a 
e l ' impossessarsi con qualun 
que mezzo, anche l 'omicidio 
di vari documenti segreti co 
me passaporti e lasciapassare 
americani ». 

II comunicato a Mei ma ino! 
tre che, prima di essere in­
caricato della missione in 
URSS. Moroz « aveva seguii" 
corsi speciali di spionaggio a 
Washington ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 19 — Nel cor ­
so del d iba t t i t o di poli t ica 
es te ra che da ieri impegna 
il Parlamenti» francese, il 
g r u p p o comunis ta ha p r e ­
s en t a to s t ama t t i na un im­
p o r t a n t e o rd ine del g iorno 
in c imine punt i cosi fo rmu­
la t i : I l d i sapprovaz ione d e l ­
la poli t ica del gove rno che, 
« facendosi s t r u m e n t o ilei co ­
lonia l i smo. ha da to vi ta a 
un ' aggress ione violenta con­
t ro il popolo egiziano e la 
sua ind ipendenza , r i sch ian ­
do di p rec ip i t a r e il Medio 
O r i e n t e e il mondo in u n 
conflitto g e n e r a l e » ; 2) cos ta ­
taz ione del le d i sas t rose con­
seguenze economiche c a u s a t e 
dn ques ta poli t ica e del fat­
to che gli oner i maggior i p e ­
s a v a n o sul la popolazione la­
bor iosa ; 3) r ichies ta di una 
polit ica es tera i nd ipenden t e 
e francese, basa ta « sul la d i ­
s tens ione in te rnaz iona le , il 
d i sa rmo genera le , la coes i ­
stenza pacifica e q u i n d i la 
pace in Alger ia come p r e ­
messa ind ispensabi le a l la sua 
real izzazione: 4> d e n u n c i a 
del le c a m p a g n e di c a l u n n i e 
t endent i a far r inasce re la 
gue r r a fredda e a p r e p a r a r e 
una nuova g u e r r a m o n d i a l e : 
5) p ropos ta di una r i un ione 
dei « c inque g rand i » nel la 
t inaie s iano risolti i p r o b l e ­
mi del la r iduzione de l l e for­
ze a r m a t e , de l l ' i n te rd iz ione 
de l le a r m i a tomiche , de l la 
abol iz ione dei pa t t i mi l i t a r i 
e del r i t i ro de l le t n i p p e d i ­
s loca te in a l t r i paesi . 

Waldek Rochet . m e m b r o 
del C C. del Pa r t i t o c o m u ­
nista francese è i n t e r v e n u t o 
nel pomer iggio pe r s v i l u p ­
pa re il con tenu to di ques to 
o rd ine del g iorno, soffer­
mandos i s o p r a t t u t t o sul la 
crisi economica d i l agan t e in 
F ranc ia dopo il fa l l imento 
de l l ' aggress ione al l 'Kgit to. 

Il d iba t t i t o si è concluso 
con un discorso di P ineau . il 
q u a l e ha pa r l a to assai a l u n ­
go. p r e s e n t a n d o il gove rno 
e la F ranc ia come le v i t t i ­
me del la defezione degli in­
glesi . causa ta da l le p res s io ­
ni del la opposizione l a b u r i ­
sta e degli Sta t i Uni t i . Il 
m in i s t ro degli Esteri ha a m ­
messo che la Franc ia e la 
Gran Bre tagna e r ano a co ­
noscenza del la i m m i n e n t e a-
zione is rae l iana , e -— invece 
di imped i r l a — h a n n o con­
formato a essa i p ropr i p i a ­

ni. Egli ha poi mani fes ta to 
un sordo as t io verso gli S t a ­
ti Unit i , pe r la poli t ica da 
essi segui ta in r appo r to con 
la crisi di Suez , e ha fatto 
del ie r i serve anche su l l ' a t ­
t egg iamento t enu to da Fo­
sti»!" Dulles ne l l ' u l t imo Con­
siglio a t lan t ico , con il rifiu­
to sos tanzia le del p r inc ip io 
del la consul taz ione p r e v e n ­
tiva. Pineau ha affermato in­
fine che i paesi de l l 'Eu ropa 
occidenta le devono g u a r d a ­
re con app rens ione a l la pos ­
sibi l i tà ili un accordo fra 
S ta t i Uniti e Unione S o v i e ­
tica. e ha desumat i» ancora 
una volta la parola d 'ord ine 
dell '* eu rope i smo ». d i m e n t i ­
candosi di esse re fra i m a g ­
giori responsabi l i del d a n n o 
che i proget t i europeis t ic i 
hanno subi to p rop r io a c a u ­
sa della poli t ica di a v v e n ­
tu ra segui ta da lui e dal suo 
governo. 

A. P. 

pitali 
nifestazioni ha p rovoca to 
nervosismo e jmura: comu­
nicazioni telefoniche eccita­
te si sono intrecciate fra i 
centri e i sostenitori. E' ve­
ramente significativo l'at­
teggiamento di codesti ele­
menti — ha soggiunto Ka­
dar — : essi si dicono rivo. 
Iazionari ma. quando com­
paiono sulle piazze i lavo­
ratori e i comunisti con le 
bandiere tricolori e rosse. 
cioè quando compaiono i 
veri rivoluzionari, si nascon­
dono, tremano, oppure or­
discono nuove provocazioni 

« Oggi il movimento delle 
forze autenticamente rivo­
luzionarie si rafforza e pro­
gredisce in tutto il paese: 
le manifestazioni delle set-
Umane scorse hanno conqui­
stato la simpatia e r i n n i o o r i -
to la fiducia di nuore e più 
larghe masse popolari ». 

Dopo aver sottolineato In 
importanza del terzo ele­
mento che caratterizza oggi 
la situazione ungherese, cioè 
l'organizzazione sempre più 
solida ed efficiente delle {or 

VJ20, quando ai Soviet già 
riconosciuti dal governo ri­
voluzionario. la controrivo­
luzione contrappovera la pa­
rola d'ordine: "Tutto if po-
tere «/' Soviet, ma senza i 
comunisti'' ,>. 

" Oaf punio di vista poli. 
co. poi. — ha proseguito Ka­
dar — l'errore sarebbe stato 
ancor più grave poiché il go­
verno non poteva certo con­
tare su organizzazioni coutro-
rivoluzionarie. anche se si 
chiamavano consiglio operaio 
centrale. Mentre Kardelj pro­
nunciava le sue ilichiarazioni. 
criticando l'azione del nostro 
governo, egli certo non sape­
va che il consiglio centrale di 
Budapest stava già d i ramando 
alcune indicazioni secondo cui 
i comunisti avrebbero -iovuto 
essere buttati fuori dai consi­
gli operai delle fabbriche ». 

Il primo ministro ha con­
cluso su questo punto affer­
mando che .in base alle opi­
nioni e ai fatti raccolti dal go­
verno. si è accertato che il • Ji-
sciolto consiglio centrale di 

ze di sicurezza dello stato. Budapest stava conducendo 
Kadar si è soffermato ad 
esaminare la questione dei 
consigli operai. 

« Ciià prima del 23 otto­
bre — egli ha detto — noi 
avevamo progettato l'orga-

una vasta azione per ottenere 
il controllo delle forze arma­
te e con lo scopo di tentare 
di schierarle su posizioni con 
troriroluzionarie. 

« Penso che se Kardelj 

SCOTLAND YARD HA ANALMENTE RAGGIUNTO LE PROVE 

Arrestato dal "detective gentiluomo,, 
l'uccisore delle vedove di Eastbourne 
LONDRA. 19. — II do t t o r 

J o h n Bodkins A d a m s . s o ­
spe t t a to da lungo t e m p o di 
essere l ' au tore del la m o r t e 
inspiegabi le di n u m e r o s e 
vecchie s ignore di E a s t b o u r ­
ne. e s ta to t r a t t o in a r r e s to . 

Al dr. J o h n A d a m s . p r e ­
sun to assass ino t ra l ' a l t ro 
• Iella facoltosa vedova o t ­
t a n t u n e n n e Alice Morree l l , 
sono stat i contes ta t i 14 capi 
di accusa. Egli a v r e b b e a n ­
che c o n t r a v v e n u t o al la legge 
sul le d r q g h e per icolose pe r 
ave r nascosto a l la polizia 
due bot t ig l ie di morfina. 

Il mer i to de l l ' a r r e s to del 
dot i . Adams spe t t a senz ' a l t ro 
ad u n o dei più al t i funzio­
nar i di Scot land Yard , il s o ­
v r i n t e n d e n t e Herbe r t H a n -
nani . megl io conosciu to con 
il nomignolo di < gen t i l uomo 
de tec t ive ». un funzionar io 
da l le m a n i e r e impeccabi l i . 
ves t i to s e m p r e in modo p e r ­
fetto. dal la b i anche r i a i m ­
macola ta . sol i to a p a r l a r e in 
tono sommesso e s ignor i le . 

H a n n a m cominciò ad o c ­

cupars i ilei mister iosi fatti 
di E a s t b o u r n e verso la fine 
del la scorsa es ta te e. inda­
g a n d o a fondo, decise di t r o ­
v a r e il filo condu t to r e del la 
faccenda consu l t ando i t e ­
s t ament i di circa 300 facol­
tose ed anz i ane d o n n e «Iella 
zona e basandosi sul presup­
posto che qua lcuno avrebbe 
potuto beneficiare de'.ìa mo.-'o 
di un certo numer.» de 'Y i'»n 
ne suddet te , decedute ,-»d E im­
boni r le negli ul t imi vent i 
ann i . 

Nel mese scorsi» si verificò 
un avveniment i» sensaziona­
le. del q u a l e si impadron i ro ­
no tu t t i i g iornal i inglesi : il 
r i spe t tab i l i s s imo e notissimi» 
do t i . A d a m s che eserc i tava 
ad Kas tbonrne da o l t re 30 
ann i , v e n n e inc r imina to per 
numeros i reat i fra i qual i 
o t to falsifica/ioni, q u a t t r o 
violazioni de l la legge sulla 
c remaz ione dei cadave r i e 
un r ea to con t ro il p a t r i m o ­
nio. Il medico venne d e n u n ­
ziato a p iede l ibero ma sot ­

to cauzione di duemi l a s tor ­
nile. 

H a n n a m non si accon ten tò 
e volle a n d a r e a n c h e piti in 
fondo, alla r icerca di p rove 
pe r l 'accusa di omic id io che 
aveva in m e n t e di e l e v a r e a 
car ico del dot i A d a m s . il 
t ' i tale nel f r a t t empo segu i t a ­
va ad e se rc i t a re t r a n q u i l l a ­
m e n t e la profess ione, e ad 
a b i t a r e nella sua casa di 
« T i i n i t v T r e e s > e si e ra 
scelti» come difensore uno 
dei pm br i l l an t i avvocat i in­
glesi. Sir Hart ley Shawcross . 

Oggi, m e n t r e una nebb ia 
densa « al par i di una zuppa 
di piselli » come dicono i 
g iornal i inglesi , g r avava su 
tu t to il paese, il sovrinten­
d e n t e H a n n a m si e reca to in 
au tomob i l e ila Londra ad 
Keas tbourne e. a c c o m p a g n a ­
to da a lcuni agent i di pol i ­
zia del luogo, si e p r e s e n t a ­
to nella ab i t az ione del m e ­
dico. ha e d u c a t a m e n t e ch i e ­
sti» d; par largl i e gli ha ìe'.-
to il m a n d a t o di c a t t u r a che 
Io incr imina ili omicidio . 

e la demol iz ione del la Cassa 
conguagl io (che, bene o m a ­
le, r a p p r e s e n t a s e m p r e un 
cont ro l lo pubb l ico sul se t ­
t o r e ) : in un p r imo m o m e n t o 
i monopol i e le t t r ic i a d d u c e -
vano, a sos tegno de l le loro 
r ichieste , de l le p r e s u n t e dif­

ficoltà economiche ; ma, d o ­
po una ser ie di a c c e r t a m e n ­
ti esegui t i dal CIP , h a n n o 
dovu to a b b a n d o n a r e ques to 
a r g o m e n t o . 

Ora si e a v u t o lo s canda ­
loso episodio del p i ano che 
il gove rno v iene a sos tene re 
in P a r l a m e n t o : ques to p iano 
è s ta to p r e p a r a t o da l l ' IRI . 
in c o m b u t t a con l 'ANIDEL. 
cioè con le magg io r i società 
e l e t t r i che , dopo a v e r r e sp in ­
to ogni p ropos ta di co l l abo­
razione a v a n z a t a da l l e az ien­
de munic ipa l i zza te . L ' IRI. 
cioè, p rop r io nel m o m e n t o 
in cui si lancia il min i s te ro 
de l le Par tec ipaz ion i s ta ta l i 
e si pone il l imi te di u n a n ­
no al lo s g a n c i a m e n t o del le 
az iende IRI da l la Conf indu-
s t r ia . v iene posto da l lo S t a ­
to al serv iz io dei monopo l i ­
sti, con t ro gli in teress i del lo 
S ta to s tesso! Del resto, il 
p iano p r e s e n t a t o pa r l a ch ia ­
ro : p r e v e d e la de t r az ione 
alla Cassa conguag l io del 50 
per cen to dei s o v u i p p i » " / 
che ques ta incassa pe r d e ­
volver l i ai nuovi impian t i di 
cui il c r e scen t e c o n s u m o na­
zionale ha bisogno. 

Ques to 50 pe r cen to re ­
s t e r e b b e così a l le g rosse so­
cietà . Il p roge t to , discusso 
alla Commiss ione c e n t r a l e 
prezzi , i ncon t rò l 'ost i l i tà dei 
r a p p r e s e n t a n t i dei c o n s u m a ­
tori , dei piccoli ope ra to r i 
economici . de l l e az iende 
munic ipa l izza te , de l l e i n d u -
f.trie consuma t r i c i di e n e r ­
gia e le t t r i ca , ma v e n n e ado t ­
ta to e g u a l m e n t e da l g o v e r ­
no. 

A che cosa p o r t e r e b b e un 
s i s tema di ques to t ipo? 1) 
La r iduz ione del 50 per 
cen to degl i in t ro i t i de l la 
Cassa conguag l io por te rà 
a l la d iminuz ione de l l ' i ncen­
t ivo al la eos t ruz ione di n u o ­
vi i m p i a n t i : 2) Si g i u n g e ad 
un a u m e n t o legale , a n c h e se 
non ancora economico , del le 
tar i f fe sopra i 30 K u \ ; 3> 
Si d iminu i scono i con t r ibu t i 
pe r i nuovi imp ian t i , il che 
po r rà i n e v i t a b i l m e n t e l 'esi­
genza di un a u m e n t o degli 
a t tua l i sovrapprezz i e. q u e ­
sto a u m e n t o non po t r à che 
pesa re sugli u t en t i . In defi­
n i t iva , c o m e si vede , si a r ­
r ive rà . a n c h e se non in un 
solo t empo , a l l ' a u m e n t o de l ­
le ta r i f fe : e ciò p rop r io 
m e n t r e c rescono i prezzi 
de l le a l t r e fonti di energ ia 
( ca rbone , ecc). 

Ino l t r e — ha d ich ia ra to il 
compagno Natoli •— i m o n o ­
poli e let t r ic i a f fe rmano che 
ques to s is tema non p r evede 
aumen t i pe r le u tenze infe­
riori ai 30 kw. ; ma ciò è falso. 
perchè m e n t r e da u n lato, 
con il s is tema in discussione 
si a l lon tane rà la p rospe t t iva 
del l 'unif icazione del le tarif­
fe. m e n t r e si r ende rà s e m p r e 

j più precar io il cont ro l lo p u b ­
blico (il che a u m e n t e r à gli 
abusi de l le società e l e t t r i che ) . 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e v e r r a n ­
no a u m e n t a t i i prezzi dei 
no l i -con ta to re che p o t r e b b e ­
ro a r r i v a r e fino al l ivello del 
1000 pe r cen to supe r io re a 
quel lo oggi legale. E ancora : 
il p roge t to p r evede l ' is t i tu­
zione di minimal i e mass ima­
li pe r le tariffe del se t to re al 
disopra dei 50 kw. ; ma la ca­
renza dei control l i farà si che 
si ver i f icherà un i r res is t ibi le 

politica nazionale de l l ' ene r ­
gia e le t t r ica . 

Al t r i o ra to r i sono i n t e r v e ­
nut i nel d i b a t t i t o : Q U A R E L -
LO (d.c. ) si è espresso c o n ­
t ro il p roge t to g o v e r n a t i v o 
pe rchè non real izza l 'unifica­
zione de l le tar i f fe e c o n t e m ­
p o r a n e a m e n t e dannegg i a le 
piccole u tenze , que l l e al di 
sotto dei 30 kw. II compa­
gno BARBIERI ha b r e v e ­
m e n t e i l l u s t r a to le g rav i r i ­
percuss ioni che il p r o v v e d i ­
m e n t o a n n u n c i a t o dal g o ­
v e r n o po t rà a v e r e su l le p i c ­
cole az i ende indus t r i a l i e su 
que l l e a r t i g i a n e nel cui s e t ­
to re già si no ta v ivo a l l a r ­
m e : q u e s t e az i ende infa t t i 
p e r la debolezza d i m o s t r a t a 
dal C I P nel r e p r i m e r e gli 
abusi sono s t a t e finora c o ­
s t r e t t e a s u b i r e gli a r b i t r i 
dei g r a n d i compless i p r o d u t ­
tori di ene rg i a e l e t t r i ca : col 
s i s tema a v a n z a t o dal g o v e r ­
no la s i tuaz ione si a g g r a ­
ve rà ;i causa del la r i d i m e n ­
sione de l la Cassa conguagl io . 
ZERB1 ( d . c ) si è d i ch i a ­
ra to invece favorevole al 
p roge t to in d iscuss ione s o ­
p r a t t u t t o p e r c h é « diss ipa le 
preoccupaz ioni di n a z i o n a ­
lizzazione per questi» s e t ­
to re ». 

A ques to p u n t o (vi sono 
ancora una dozzina di o r a ­
tori iscri t t i a p a r l a r e ) il 
p r e s iden te L E O N E ha l i n ­
c ia to la d iscuss ione ad o e g u 

Ma la s edu ta non è fini­
ta qu i . p ro t r aendos i fino a 
no t t e su una se r ie di a l t r i 
a r g o m e n t i . Dopo un b r e v e 
discorso de l l ' o r a to r e L U C I -
FREDI (d.c.) e u n i n t e r v e n ­
to del p r e s iden t e del Cons i ­
glio. la C a m e r a ha a p p r o v a t o 
senza d iba t t i t o le modif iche 
formali p o r t a t e dal S e n a t o 
al la legge che is t i tuisce il 
m i n i s t e r o de l le Pa r t e c ipaz io ­
ni s ta ta l i che e n t r a cosi in 
v igore . Si è poi b r e v e m e n ­
te discusso del ia conve r s io ­
ne in legge del dec re to legge 
c o n c e r n e n t e l ' i s t i tuzione di 
una spec ia le a l iquo ta di im­
poste sul la e n t r a t a pe r la 
vendi ta dei cement i da u n i ­
te dei p r o d u t t o r i : e de l la 
conve r s ione ilei dec re to r i ­
g u a r d a n t e le moda l i t à p e r 
l ' acquis to di a r m i e di m a ­
t e r i e esp loden t i . Ques to d e ­
c re to e ra già s t a to a p p r o ­
vate» da l Sena to , ma d o v r à 
t o r n a r v i pe r una modifica 
che la C a m e r a gli ha a p p o r ­
ta to . Il d. e. LUCIFREDI v o ­
leva infat t i la soppres s ione 
de l l ' a r t i co lo con il q u a l e si 
s tab i l i sce che il r i lascio de l 
porto d ' a rmi può essere su­
b o r d i n a t o da l q u e s t o r e a l la 
p r e sen t az ione di un cert if i­
ca to medico au to r i zza to da 
cui r isul t i che il r i ch i eden te 
non è affetto da m a l a t t i e 
men ta l i . Ques ta p ropos ta e 
s t a t a resp in ta , ma e s t a to 
invece accol to il p r inc ip io 
che la n o r m a non ha va lo re 
q u a n d o si t r a t t a di r innovo 
del po r to d ' a rmi 

Success ivo argomenti», la 
conve r s ione in legge del d e ­
c re to con cui si e a u m e n t a ­
to r e c e n t e m e n t e il prezzo 
del la benzina . II c o m p a g n o 
G I O L I T T I . a n o m e del g r u p ­
po comunis t a , ha espresso 
p a r e r e c o n t r a r i o alla legge 
che cerca di t a m p o n a r e la 
g r a v e s i t uaz ione c rea tas i a 
segu i to de l l ' aggress ione a n ­
g lo - f rancese a l l 'Eg i t to Me­
glio s a r e b b e s t a t o se il go ­
v e r n o avesse fat to una com­
ple ta e o rgan ica esposizione 
al la C a m e r a su tu t t i i p r o ­
blemi economici che si n -
c o n n e t t o n o a ques ta s i t ua ­
zione. C o m u n q u e , anche m. 
suo a spe t t o specifico, il p rov­
vedimenti» p r e sen t a una s-->-
n e di g rav i inconvenien t i . 
s o p r a t t u t t o pe r che il s o v c : -

spos tamento di fat to de l le t a . J n o non può p r e v e d e r e tu t t e 
riffe verso i livelli m a s s i m i : i l e r ipercuss ioni che l 'aiimeii 
il r i su l ta to sarà d u n q u e u n i t o del prezzo del la benz in r 
nuovo aumen to , anche se non j av rà sui p re /z : . Ino l t r e . IY> 
prev is to f o r m a l m e n t e dal ; ne re del la s o v r i m p o s t a vie 
proget to . In defini t iva, si a t - ne ad essere indiscr iminat i -
tue rà u n p r i m o passo pe r lo 
a u m e n t o del le tariffe e ' p e r il 
loro fu turo comple to sblocco. 
così come è chiesto dagli in ­
dust r ia l i e le t t r ic i , al di fuori 
di ogni control lo pubbl ico . I: 
compagno Natol i ha chiesto. 
a nome dei comunis t i , che V. 
proget to torn ì al C I P e che si 

m e n t r e si po teva s t u d i a r e u: 
s i s tema pe r p r e s e r v a r e 1 
classi m e n o abb ien t i dal nm-
vo o n e r e -

J»IETRO iXfiRAQ. direttore 

l.iira Tavolini, vice rfirrtt. rr*p 

mentir, al n. -Vififi dei Registri-. 
esamini anche que l lo p r e s e n . jstampa dei Tribunali- d; Re­
ta to dal le aziende m u n i r i p a - } m a '» <••*'* ft rovcn-.hr<» i°56 
lizzate, che. o p p o r t u n a m e n t e ; Lfni ta automazione a e.ornalo 
modificato nel la sua s t r u t t u - murale n 'oon dei 4 gmrmo i93s 
ra può cos t i tu i re una seria e | s t a b l l i r r ) C r l t o t i rogr U E S I S A 
posit iva base pe r u n a s a n a i Via IV Novembre. MS . Roma 


